
Il 54% dei microimprendi-
tori non usa l’AI in azien-
da. E il 47% di chi non la 
utilizza non sa a cosa pos-
sa servire. È quanto emer-
ge dai dati dell’Osservato-
rio 2026 realizzato dalla 
Fondazione per la sosteni-
bilità digitale. Lo scenario 
è ricco di paradossi: per il 
92% la tecnologia in gene-
rale è un’opportunità ma 
solo l’1% la considera una 
leva competitiva. Il 31% 
dei microimprenditori ha 
ancora  un’operatività
quasi totalmente analogi-
ca. Interrogati sulle pro-
prie competenze digitali, 
il 72% dei titolari di mi-
croimprese coinvolti nel-
lo studio ha dichiarato di 
essere almeno abbastan-
za o molto competente e il 
56% afferma di trascorre-
re lavorando al computer, 
in media, almeno 4 ore al 
giorno. Ma con pochissi-
ma attitudine all’Ai.
In sostanza le microimpre-
se italiane hanno un pro-
blema con  l’intelligenza  
artificiale: non sanno a co-
sa potrebbe servire davve-
ro, di conseguenza fatica-
no ad adottarla. Va ricor-
dato che le microimprese, 
categoria  composta  da  
professionisti  e  aziende  
con meno di 10 addetti, co-
stituiscono secondo i più 
recenti dati Istat il 94,5% 
del tessuto imprenditoria-
le italiano. —

“Microimprese 
il 54% non usa
gli algoritmi”
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